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Studenti meridionali
in aula la metà dei giorni
di quelli del Nord
di Simona Brandolini

a pandemia riguarda tutti, ma le riper-
cussioni non sono uguali per tutti. E il

prezzo più alto lo stanno pagando bambini
e ragazzi. Save the Children, da un anno
ormai, puntualmente fotografa il mondo
e l'Italia dei minori in epoca di Covid.
Questa volta ci racconta quanto il divario
territoriale tra Nord e Sud (in otto città
prese in esame) riguardi anche la scuola.
O soprattutto. Da settembre 2020 a fine
febbraio 2021, per esempio, gli studenti
delle scuole medie a Napoli sono andati a
scuola 42 giorni su 97.

di Simona Brandolini

NAPOLI La pandemia riguarda
tutti, ma le ripercussioni non
sono uguali per tutti. E il prez-
zo più alto lo stanno pagando
bambini e ragazzi.

Save the Children, da un an-
no orinai, puntualmente foto-
grafa il mondo e l'Italia dei mi-
nori in epoca di Covid. Questa
volta ci racconta quanto il diva-
rio territoriale tra Nord e Sud
(in otto città prese in esame) ri-
guardi anche la scuola. O so-
prattutto.
Da settembre 2020 a fine

febbraio 2021 i bambini delle
scuole dell'infanzia a Bari, per
esempio, hanno potuto fre-
quentare di persona 48 giorni
sui 107 previsti, contro i loro
coetanei di Milano che sono
stati in aula tutti i 112 giorni in
calendario. Gli studenti delle
scuole medie a Napoli sono an-
dati a scuola 42 giorni su 97
mentre quelli di Roma sono
stati in presenza per tutti i 1o8
giorni previsti. Per quanto ri-
guarda le scuole superiori, i ra-
gazzi e le ragazze di Reggio Ca-
labria hanno potuto partecipa-
re di persona alle lezioni in au-
la per 35,5 giorni contro i 97
del calendario, i loro coetanei
di Firenze sono andati a scuola
75,1 giorni su 106.
Cosa significa chiudere le

aule? Si stima che, in assenza di
interventi, ci sarà una perdita
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Scuola a due velocità:
i ragazzi del Sud
in aula la metà dei giorni
di quellidel Nord

di apprendimento equivalente
a o,6 anni di scuola e di un au-
mento del 25 per cento della
quota di bambini e bambine
della scuola secondaria inferio-
re al di sotto del livello minimo
di competenze. Queste perdite
saranno maggiori per gli stu-

denti che provengono da fami-
glie meno istruite, a dimostra-
zione di quanto la pandemia
sia profondamente ingiusta.

L'analisi dell'associazione
evidenzia un'Italia a diverse ve-
locità: l'andamento dei rischi
di contagio e le differenti scelte
amministrative hanno creato
differenze tra le città italiane.
«Sappiamo bene quanto le di-
seguaglianze territoriali abbia-
no condizionato in Italia, già
prima della pandemia, la po-
vertà educativa dei bambini,
delle bambine e dei ragazzi —
spiega Raffaela Milano, diret-
trice dei Programmi Italia-Eu-
ropa di Save the Children — a
causa di gravi divari nella offer-
ta di servizi per la prima infan-
zia, tempo pieno, mense, servi-
zi educativi extrascolastici. Ora
anche il numero di giorni in cui
le scuole, dall'infanzia alle su-
periori, hanno garantito l'aper-
tura nel corso della seconda
ondata Covid mostra una foto-
grafia dell'Italia fortemente di-
seguale, e rivela come proprio
alcune tra le regioni particolar-
mente colpite dalla dispersio-
ne scolastica già prima della
pandemia siano quelle in cui si
è assicurato il minor tempo
scuola in presenza per i bambi-
ni e i ragazzi. Il rischio è dun-

que quello di un ulteriore am-
pliamento delle diseguaglianze
educative».
«Non per piangerci addosso

ma la pandemia è un accelera-
tore di disuguaglianze ---- pro-
segue il ragionamento Carlo
Borgomeo, che presiede la fon-
dazione Con i Bambini : dalla
scuola, al reddito, all'emergen-
za abitativa, per non parlare
dell'economia informale non
criminale spazzata via dal Co-
vid. Ma questi dati, dimostrano
soprattutto un'altra cosa, che la
diversa dotazione infrastruttu-
rale tra aree del Paese pesa nel
Sud». Senza contare che oltre
alle «scuole chiuse» c'è un te-
ma che riguarda la Dad. «Il 40
per cento delle famiglie meri-
dionali non ha un pc, un dispo-
sitivo, né connessione -- pro-
segue Borgomeo — Il tema del-
l'educazione è centrale più che
mai. E bisogna uscire da un
equivoco fondamentale, che sia
solo una questione di giustizia
per i ragazzi. Ovvio che lo è. Ma
è fondamentale per lo sviluppo
economico di un Paese e del
Mezzogiorno in particolare».
Nel mondo si stima siano

stati persi n2 miliardi di giorni
dedicati all'istruzione. Un nu-
mero impressionante che ri-
guarda, ovviamente, i bambini
più poveri, nei luoghi più disa-
giati anche del mondo occi-
dentale. «La scuola non può
essere lasciata da sola di fronte
a questa sfida, ed è essenziale il
coinvolgimento di tutte le ri-
sorse civiche e associative dei
territori, con lo sviluppo dei
patti educativi di comunità. Nel

momento in cui tutte le catego-
rie del Paese denunciano, com-
prensibilmente, la perdita di
fatturato economico del pro-
prio settore — conclude la di-
rettrice di Save the Children —
occorre prestare attenzione ad
una perdita meno visibile nel-
l'immediato, ma estremamen-
te grave per il futuro di intere
generazioni».
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